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L'ultimo galoppo in vista del match con TEI RE 

OGGI GLI AZZURRI 
CONTRO L'AREZZO 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6. 
Giornata di relax a Cover-

ciano. Gli azzurri, agli ordi
ni di Valcareggl e Bearzot, 
oggi si sono limitati ad una 
sgambata alla quale non han
no partecipato Bettega e Spi
nosi, reduci dalla partita nel
l'Under 21 contro l'Olanda. 
Tutti gli altri hanno raggiun
to il campo di allenamento 
alle 16 e dopo una serie di 
esercizi ginnici e giri di cam
po hanno disputato una par
titella a ranghi ridotti. 

Le loro condizioni sono ap
parse ottime: lo stesso medico 
della nazionale, dottor Fino 
Fini, ce l'ha confermato ag
giungendo che solo Bettega 
risente un dolore alla coscia 
destra per un brutto colpo 

ricevuto nella partita di Trie
ste. Comunque una confer
ma delle condizioni fìsiche 
degli azzurri l'avremo doma
ni a conclusione della parti
ta di allenamento in pro
gramma allo stadio comunale 
(inizio alle ore 16) contro la 
De Martino dell'Arezzo. 

Si tratta di un provino che 
permetterà a Valcareggi di 
controllare la forma dei sin
goli elementi; dopo di che 
dovrebbero scomparire tutti 
i dubbi in merito aila forma
zione che il CT intende schie
rare a Dublino contro l'Eire 
nella partita in programma 
lunedi sera, valevole per la 
coppa Europa. 

Ma stando alle mezze pa
role che Valcareggi si è fat
to sfuggire in questi giorni 
e quindi dai primi sondaggi 
svolti tra i giocatori, tutto 
fa ritenere che la formazio
ne di partenza sarà quella 
che è riuscita a classificarsi 
seconda nel campionato del 
mondo di Città del Messico. 
Una squadra collaudata sot
to ogni aspetto, una forma
zione che potrà contrastare 
validamente il gioco degli ir
landesi. 

A tale proposito, Mazzola 
ci ha dichiarato: «Sicura
mente se nelle file dell'Eire 
ci sarà il mediano Mulligan, 
un giocatore molto quotato 
nel campionato inglese, la 
squadra sarà in grado di ren
dere molto di più di quanto 
non riuscì 18 dicembre scor
so al Comunale di Firenze. 
Gli irlandesi sono pericolosi 
nel gioco aereo, sono in gra
do di sostenere un ritmo sem
pre elevato e in questa occa
sione avranno dalla loro il 
pubblico. E' noto che gli spor
tivi anglosassoni sono capaci 
di sostenere le loro squadre 
per tutti i novanta minuti di 
gioco. Sul piano strettamente 
tecnico non temiamo con
fronti». Opinione questa con
divisa da quasi tutti i con
vocati in possesso di una no
tevole esperienza in campo 
internazionale. 

Come abbiamo già accen
nato, alla seduta odierna non 
hanno partecipato i due gio
catori della Juventus. Bette
ga e Spinosi, provenienti da 
Trieste, si sono aggregati alla 
comitiva azzurra solo nel pri
mo pomeriggio. Ieri sera i 
due bianconeri hanno gioca
to nell'Under 21 che ha su
perato per 5 a 2 l'under 21 
dell'Olanda. Un risultato un 
po' insperato, soprattutto da 
Valcareggi, il quale nella 
mattinata dopo avere parlato 
a lungo con Vicini, ha cosi 
commentato la partita: a La 
squadra ha giocato molto be
ne e singolarmente tutti i 
giocatori hanno reso quanto 
ci si attendeva. Questo può 
essere di buon auspicio so
prattutto in vista del retour 
match con la "Olimpica" 
della Repubblica democratica 
tedesca, in programma il 20 
maggio a Terni». 

— Contro la rappresenta
tiva «Olimpica» della RDT 
intende schierare la squadra 
di Trieste? — gli abbiamo 
chiesto. 

« E' presto per parlare di 
formazione, comunque penso 
che non dovrebbero esserci 
molti cambiamenti». 

A proposito della «Olim
pica» il CT ha fatto presen
te che se la nazionale azzur
ra riuscirà a vincere per 
4 a 0 (cosa quasi impossibi
le), le squadre dovrebbero 
disputare la «bella» in cam
po neutro. A conclusione di 
questa terza partita, se 11 ri
sultato fosse di parità sareb
bero giocati due tempi sup
plementari e se le squadre 
non fossero riuscite a supe
rarsi, la decisione spettereb-

In URSS 
43 milioni 
di sportivi 
praticanti 

MOSCA, 6 I 
Il Comitato di Cultura FI- , 

sica e dello Sport dell'URSS | 
ha effettuato recentemente 
un censimento degli sportivi I 
sovietici. Attualmente in | 

I
URSS ci sono oltre 43 milioni 
di persone che praticano I 
sport, di cui 15 milioni di > 
donne. In testa a tutti è 
l'atletica leggera (6 milioni), 
seguita dalla pallavolo (5 
milioni e mezzo) dal calcio 
(4 milioni) e dalla pallaca
nestro (3 milioni e mezzo). 

be ai calci di rigore. 
Venendo alla partita dell'Un

der 21, Bettega ci ha detto: 
« Complessivamente è stata 
una bella gara e la nostra 
squadra ha fornito una pre
stazione veramente maiusco
la. Nel primo tempo abbia
mo organizzato un maggior 
volume di gioco e abbiamo 
avuto come minimo 6-7 occa
sioni da rete. Di gol ne ab
biamo realizzati solo uno. 
Nella ripresa, con Fabbian in
tento al posto di Franzot e 
di Orazi in quello di Damia
ni, abbiamo avuto 4-5 occa
sioni da rete e abbiamo rea
lizzato quattro gol. Questo 
anche perchè gli olandesi 
hanno denunciato un po' di 
stanchezza e si sono demo
ralizzati ». 

Ma torniamo agli altri 16 
moschettieri che alle 16 in 
punto hanno raggiunto il 
campo di allenamento per ini
ziare la preparazione e per 
dare vita a una partitella a 
ranghi ridotti. Alla fine tutti 
sono apparsi in ottima forma 
ed 6 anche per questo che 
Valcareggi, salvo incidenti al
l'ultimo momento, contro 
l'Eire schiererà la formazio
ne da noi già annunciata e 
cioè: Albertosl o Zof; Bur-
gnich, Facchetti; Bertinl, Ro
sato, Cera; Domenghini, Maz
zola, Boninsegna, De Slstl, 
Prati. 

Loris Ciullini 

Interessante «carrellata di opinioni» alla vigilia del campionato del mondo dei «medi» 

Tecnici e campioni divisi nel pronostico 
su Benvenuti-Monzon 

Su un interrogativo però tutti sono 
d'accordo: quali sono le reali con

dizioni fisiche di Nino? 

GENOVA, 6 
Opinioni nettamente contra

stanti fra tecnici ed esperti 
di pugilato sulla rivincita mon
diale tra Benvenuti e Monzon 
di sabato notte a Montecarlo. 
Ieri sera si sono radunati a 
Genova alcuni fra i migliori 
campioni di pugilato italiani, 
ex campioni e procuratori, per 
la consegna delle cinture 
ANISP e da una breve inchie
sta condotta fra i presenti è 
scaturito che Nino Benvenuti 
e Carlos Monzon hanno egua
li possibilità di vittoria. Il dub
bio che viene avanzato dalla 
maggior parte degli Interpel-

I 

Coppa dei Campioni 

35.000 greci 
a Wembley 

per la finale 
ATENE. 6. 

Il ministro degli interni 
della Grecia, Styllanos Pat-
takos, ha reso noto che non 
meno di 35.000 tifosi greci 

I saranno a Londra, per assi- • 
sfere alla finale di Coppa I 
dei Campioni tra II Pana-

I thinaikos e l'Ajax. I 

La Corsa della pace ha preso il « via » 

Primo successo italiano 
con Ongarato a Varsavia 

La regione 
emiliana 

j per une sport j 
sociale 

e di massa 
FORLÌ ' , 6 

e L'intervento pubblico nel 
settore dello sport sociale 
deve essere Improntato ad 

I
una linea di chiaro decentra
mento politico e decisionale, I 
permeato della più ampia I 

I partecipazione, che interes- . 
si, insieme alle federazioni I 
e ai vari centri sportivi. Il ' 

I CONI e gli Enti di Propa- i 
I ganda sportiva ». Questo il | 

parere dell'assessore regio-

I nale Walter Ceccaroni, il I 
quale — in occasione del I 

I conferimento del e Premio • 
provinciale por l'atletica e I 
per l'attività sportiva » — ha ' 

I sottolineato l'importanza del- i 
le funzioni che in questo I 
campo dovranno essere ac- . 

I qulsite e svolte dalle regio- I 
ni. Ceccaroni, dopo aver cri- * 

I ficaio • l'impegno spropor- I 
zionato, anche per i mezzi | 
finanziari, di iniziative per 

I l e discipline professionisti- I 
che » ha sostenuto che e una I 

I c u r a particolare dovrà esse- • 
re impiegata a potenziare la I 
pratica sportiva di massa, 

I p e r dare contenuto concreto I 
allo sport come servizio so- I 
ciale >. « 

Sercu conserva il primo posto 

Al Giro di Romandia 

vittoria di Tumellero 
Nostro servizio 
PORRENTRUY, 6. 

Patrik Sercu ha resistito, al 
« Romandia >. agli attacchi por
tatigli fin dai primi chilometri 
da una larga e qualificata coa-
Hc'one. in una seconda tappa 
•offerta per il caldo e per i 
continui saliscendi. TI belga. 
fuori combattimento Franco Bi-
tossi. che ha alzato con largo 
anticipo bandiera bianca, si è 
trovato praticamente da solo 
a fronteggiare gli attacchi dei 
mattatori della giornata: Go-
sta Pettersson. Zdioli e soprat
tutto Gianni Motta, che ha avu
to il merito incontestabile di 
accendere ripetutamente la bat
taglia. mantenendo sempre ele
vatissimo il ritmo. 

Al km. 103. dopo una serie 
di attacchi e di fughe, si è 
avuta la svolta della corsa: 
sono fuggiti Motta. Gosta Pet
tersson. Zilioli. Sorlini. Tosello 
e Salutini. Il sestetto di testa 
precedeva di 1*20" il quintetto 
di Erik Pettersson. Paolini. 
Ugo Colombo, l'olandese Wagt-
mans. mentre tutti gli altri. 
compresa la maglia verde, era
no stati nel frattempo riassor
biti da una ventina di insegui
tavi capeggiti da Gimondi. Al 
km. 110 il sestetto di testa era 

ormai padrone della situazione. 
Su Gimondi erano ritornati Bi-
tossi. Dancelli e altri, qui cro
nometrati con un ritardo di 
2'20". A 4' inseguiva un altro 
drappello di una ventina di 
unità, comprendente anche Bas
so, Ritter, Polidori. Schiavon, 
Van Den Bosche, Gandarias. 
Ballini e altri. 

Al km. 145. cioè al primo 
passaggio da Porrentruy, il se
stetto di testa precedeva di 
2'20" l'elvetico Spahn, di 430" 
il gruppo al completo e com
prendente pure i ritardatari 
Basso, Van Den Bossche e Rit
ter. A questo punto mancavano 
due giri del lungo circuito di 
Porrentruy. per concludere que
sta magnifica tappa, portata 
avanti ad un ritmo elevatissimo. 
Al termine del primo giro, di 
25 km., il gruppo inseguitore 
riassorbiva Spahn e riduceva il 
distacco a 2*25". Sercu. nel 
frattempo, non si arrendeva. 
I primi perdono vistosamente 
terreno, permettendo cosi il 
riaggancio degli inseguitori sul 
traguardo di Porrentruy. E* pe
rò il bravo Romano Tumellero 
che, con uno sprint lungo, sor
prende tutti, ma Sercu riesce 
a mantenere la maglia verde 
di leader. 

m. m. 

Perfetto gioco di squa
dra degli «azzurri» 
di Rimedio - Balduzzi 
figura all'ottavo posto 

Nostro servizio 
VARSAVIA, 6-

Prima vittoria italiana, nel
la prima tappa della Corsa 
della Pace, Varsavia-Berlino-
Praga, che ha preso oggi il 
«via», snodandosi su un cir
cuito delle strade della capi
tale polacca, lungo circa 5 
km., da ripetersi per 20 volte. 

Il successo è andato a On
garato, ma è stata una vit
toria dì tutta la squadra ita
liana, che ha messo in mostra 
un invidiabile gioco di squa
dre. E così i timori di Gre-
gori, l'accompagnatore della 
squadra azzurra, selezionata 
dal CT. Rimedio, che alla 
vigilia si appuntavano sul fat
to che gli attuali componenti 
l'equipe italiana non avevano 
mai preso parte alla classica 
corsa, si sono dissolti come 
neve al sole e dopo la vit
toria di Ongarato, il buon 
Gregori appariva sorridente: 
spera ma non si illude. 

Certo siamo alla prima tap
pa. è perciò troppo presto 
per fare pronostici e lan
ciarsi in voli pindarici, ma 
è un fatto che in questa prima 
tappa gli azzurri non hanno 
avuto rivali. Hanno condotto 
la gara dal primo all'ultimo 
chilometro del circuito, anche 
se i polacchi, incitati a gran 
voce dal pubblico di casa, si 
sono impegnati fino all'esau
rimento. ma nulla hanno po
tuto contro il perfetto gioco 
di squadra degli italiani. 

Nell'ordine d'arrivo, dopo 
il primo posto di Ongarato, 
figura il solo Balduzzi, fra 
i primi dieci, ma non è da 
meravigliarsi, visto che i di
stacchi tra uno e l'altro sono 
mìnimi. H solo azzurro che 
lamenta un certo distacco è 
Ghezzi. il quale è stato at
tardato da un incidente mec
canico. Nel corso della gara 
un solo incidente, quello oc
corso al polacco Steg che 
però non ha riportato ferite 
gravi nella caduta, prose
guendo agevolmente la corsa. 

Domani seconda tappa: Nie-
poret-Wloclawek di 165 chilo
metri. tutta pianeggiante; sa
rà quindi una tappa per ve
locisti e Ongarato dovrà guar
darsi dagli attacchi che po
lacchi e cecoslovacchi fili sfer
reranno. Comunque è certo 
che questo primo successo ha 
portato il morale degli az
zurri alle stelle. 

Alfredo Vittorini 
ORDINE DI ARRIVO 

1. Onsarate ( I t . ) 2 ora 2T34"; 
2. Hollck (Cecosl.); 3. Fierens 
(Bel.); 4. Starkow (URSS); 
5. Szurkowski (Poi.); t . Knlspel 
(RDT) ; 7. Belousow (URSS); 
t . Balduzzi ( I t . ) ; 9. Van Stao-
yen (Bel.); l i . Voigtlaender 
(RDT) , tutti con lo stesso 
tempo di Ongarato. 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
1. ITALIA, • ora 2 T H " ; 

2. Cecoslovacchia, 9 oro 2 f 4 t " ; 
1 . Btlglo, 9 oro SOM"; 4. RDT, 
9 ore JOT'; 5. URSS, 9 oro 
j r i t " . 

Internazionali : 

exploit di 

Kodes che 

batte Roche 
Dopo 11 promettente esordio 

dei nostri rappresentanti nei 
primi turni, ieri gli ultimi no
mi italiani sono stati cancel
lati dal cartellone dei campio
nati Internazionali d'Italia. Fan
no eccezione quelli di Toc! e 
Barioni che, contro ogni logica, 
hanno battuto, nel doppio, Ok-
ker e Riessen testa di serie 
numero due. Gli spettatori del 
Foro Italico si stanno ancora 
chiedendo come ciò sia stato 
possibile: misteri dei tornei 
open. 

I l romano Zugarelli sceso sul 
campo centrale, per incontra
re lo statunitense Smith, aveva 
fatto sperare in una terza sor
prendente vittoria aggiudican
dosi Il primo set con molta au
torità, poi l'americano ha cali
brato I colpi, ha cominciato a 
giocare come sa, e per l'italia
no non c'è stato più niente da 
fare, l'incontro è rapidamente 
finito. C'è da dire comunque 
che il comportamento di Zuga
relli, insieme a quello di Ezio 
Di Matteo, eliminato ieri dal 
fuoriclasse Laver, è stato de
gno di ogni elogio. Che sia pro
prio Zugarelli la nostra spe
ranza? Torneremo a parlare di 
questo ragazzo, cosi come del 
tennis italiano e dei suoi eter
ni problemi che il tramonto di 
Nicola Pietrangeli ha posto ai 
dirigenti delia Federtennls I 
quali, a nostro giudizio, conti
nuano a volerli risolvere in mo
do sbagliato. 

Ieri , comunque, gli spettatori 
del Foro Italico hanno assistito 
ad un incontro che li ha ricon
ciliati con il tennis. Intendiamo 
parlare di quello che ha op
posto il mancino australiano 
Tony Roche al cecoslovacco Ko
des, rlsoltosi in favore di que
st'ultimo per 7-4 al ferzo set. 

Si è visto del tennis di alta 
classe, un tennis che è allo 
stesso tempo bravura tecnica e 
preparazione atletica, si sono 
visti colpi eccezionali partati 
sempre con estrema determina
zione. Alla line, come abbiamo 
detto, t'ha spuntata Kodes; tut
t i I presenti però si sono ram
maricati che nel tennis non sia 
contemplato il match pari, per
ché Roche lo avrebbe meritato. 

Massimo Gatti 

lati è quello delle condizioni 
fìsiche di Nino Benvenuti. Di
ce, ad esempio, l'ex presiden
te della Federazione pugilisti
ca italiana ing. Podestà: «Se 
fossi stato il procuratore di 
Nino Benvenuti avrei aspet
tato almeno ancora un paio 
di mesi prima di rimettere 
Nino di fronte a Monzon. Non 
so se Benvenuti, in questo mo
mento, possa essere in condi
zioni di affrontare l'argenti
no con successo. Se Nino è 
a posto vince». 

Sicuro della vittoria di Mon
zon, invece, è Aldo Spoldi: 
«Carlos Monzon è un pugile 
che sente ancora dentro i mor
si della fame, non è ancora 
arrivato allo sci d'acqua ed 
al cinema, quindi nei pugni 
metterà tutta la sua rabbia. 
Monzon è un tipo che se sale 
sul ring anche la moglie di 
Benvenuti picchia pure lei: 
quando è sul quadrato non ca
pisce più niente. Non so co
me Benvenuti possa fare ad 
evitare la sconfitta». 

L'ex campione d'Europa Fe
derico Giannelli ha invece an 
cora fiducia in Benvenuti: 
«Se Benvenuti si è allenato 
seriamente, se è soltanto al 
cinquanta per cento delle sue 
possibilità, vince sicuro. Quel
la sera a Roma, quando fu 
sconfitto, Nino era sì e no al 
dieci per cento, eppure Mon
zon ha impiegato dodici ripre
se per batterlo. Comunque, la 
incognita non è Monzon, per
ché l'argentino è battibile. La 
incognita è Benvenuti». 

« Monzon vince sicuro — 
questa è la risposta di Mario 
Piloni, arbitro Internazionale 
di pugilato — e lo dico a ma
lincuore perché sono tifoso di 
Benvenuti, ma oramai il pu
gile italiano non ce la fa più. 
Monzon è troppo forte per ti 
Benvenuti attuale. Non c'è più 
niente da fare». 

Anche il radiocronista Enri
co Ameri è per un pronosti
co favorevole all'argentino: 
« Se non fosse che sono molto 
amico di Benvenuti — dice — 
diref che Monzon vince alla 
quarta ripresa... Ma sono ami
co di Nino e debbo dire che 
spero vinca lui». 

Favorevole ad una vittoria 
dell'italiano è invece l'ex cam
pione olimpionico Aureliano 
Bolognesi: «Ho visto Benve
nuti molto bene in allenamen
to a Milanéllo — dice. — Lo 
visto diverso, più guardingo, 
più coperto nell'attacco degli 
avversari, più scattante. Quin
di penso che Monzon possa es
sere battuto e Nino possa tor
nare campione». 

Anche Bruno Arcari, cam
pione del mondo dei superleg-
geri, è per Nino Benvenuti, 
ma con cautela: «Se Nino si 
è allenato seriamente, può vin
cere. Certo che deve essersi 
veramente trasformato dal pu
gile che ho visto a Roma con
tro lo stesso Monzon ed a Bo
logna contro Chirino. In caso 
contrario saranno nuovamente 
guai ». 

« Il motore di un'automobile 
— dice il procuratore Rocco 
Agostino — quando ha fatto 
un certo numero di chilome
tri ha bisogno di essere revi
sionato. Per il motore di un 
uomo, invece, non è possibile: 
quindi bisogna vedere se Nino 
è già arrivato al punto di aver 
bisogno della revisione: tutto 
qui. Se Nino non è spompato 
e si è allenato in modo ade
guato può vincere». 

C'è invece anche chi si ba
sa soltanto sulla fiducia come, 
ad esempio, il campione del 
mondo Carmelo Bossi: «Non 
me la sento di dare un giudi
zio — dice Bossi — perché 
non ho visto né Nino né Mon
zon. Però ho molta fiducia in 
Benvenuti e mi auguro che 
salga sul ring nelle migliori 
condizioni e possa vincere». 

Anche Piero Del Papa ha 
fiducia: «Non posso fare un 
pronostico, si tratta di un in
contro molto diffìcile: comun
que, se Nino è a posto, può 
vincere, ed io me lo auguro 
sinceramente, per lui e ver il 
pugilato italiano». 

«Vince Benvenuti sicuro —• 
dice il manager milanese Raf-
fa, — Nino è bravo e simpa
tico! ». 

D procuratore Libero Cec-
chl è invece di parere com
pletamente opposto: « Vince 
Monzon perché è più forte — 
dice — e contro un pugile del
la potenza di Monzon non ba
sta la sola classe. Quindi Ben
venuti non ha scampo». 

« Vince Benvenuti — ribat
te il procuratore Gigi Proietr 
ti. — Basta che con gli alle
namenti che ha fatto sia giun
to al sessanta per cento delle 
sue possibilità e il titolo sa
rà nuovamente suo. A Roma 
quando ha perduto Nino non 
era nemmeno l'ombra del pu
gile che conosciamo. Io ho 
molta fiducia». 

Insomma le opinioni sono 
molto discordi. I cosiddetti 
«esperti ». comunque hanno 
quasi tutti concordato nel di
re che molto dipende dalie 
condizioni di Benvenuti: l'in
cognita è soprattutto questa. 

Oggi la «Tris»: duello 
tra Quisana e Canadese 
Tredici cavalli sono stati con

fermati partenti nel Premio 
Havollne di trotto. (I~ 3 0MOM, 
handicap ad Invito) corsa 
« Tris • che si correrà orirl 
all'ippodromo dell'Areovrcjrio In 
Bologna. 

Ecco 11 campo definitivo: 
A M 2180 
1) lieo (Ar Trivellato) 
2) Glhemlllo (A. Bwiro) 
3) MindlKh (Ant. Trivellato) 
4) Blblone (O. rabbronl) 
5) marco (A. Quadri) 
6) Lamonr (Dun. Benedetti) 
7) Evanla (I» Bechlcchl) 
S) Eneao CR. Sanateli!! 

A M. 212* 
9) Gambnt (Fr Milani) 

16) Golena (Siv Milani) 
11) Quisana (Ex Gabellino 
A M 2H» 
12) Canadese (G. Rosasplna) 
A M- 21 sa 
13) Amadn Wllllr (G. C. Baldi) 

I."accettazione della scommes
sa Tris avrà termine osici alle 
ore 16.05 II Premio Havollne, 
programmato come sesta corsa, 
saia dispaiato alle ore 17,05. 

Considerata la qualità e la 
fama del partecipanti crediamo 
di poter restringere la rosa del 
favoriti a Quisana, Canadese, 
Gibemlllo, Golena e Mlndlgh. 

Al CSIO di Roma 

Oggi il Gr. Pr. 
delie Nazioni 

NINO B E N V E N U T I : per il triestino è l'ora della verità 

Dopo cinque giornate di ga
re che hanno visto i cavalieri 
italiani imporsi nelle due pro
ve di maggior rilievo e preci
samente Mancinelli nel tro
feo Olgiata Romana e Rai
mondo D'Inzeo nel Gran Pre
mio di Roma, e dopo la gior
nata di riposo tradizionale, il 
C.S.I.O. di Roma giunge alla 
sua spettacolare prova a squa
dre «Il Premio delle Na
zioni ». 

Prova spettacolare perché il 
contenuto di questa gara non 
sta nel numero dei partecipan
ti ma nella qualità degli stes
si. Ritirata, come era preve

dibile, l'Algeria che non se la 
sente di affrontare un impe
gno tanto severo, saranno in 
campo, secondo l'ordine di 
partenza, Germania, Gran Bre
tagna, Italia e Francia. Va ri
levato che sono le quattro più 
forti squadre europee, tra 
quelle in maggiore evidenza 
sulla scena mondiale con l'ag
giunta con Stati Uniti e Ca
nada, anche se questa seconda 
formazione è ancora da rive
dere, nonostante i successi 
olimpionici a Città del Messi
co e di La Baule e se gli sta
tunitensi sembrano attraver
sare un leggero momento di 
crisi più, forse, dei cavalli che 
dei cavalieri. 

Un Premio delle Nazioni, 
dunque, al vertice nel quale 
leggermente in sotto ordine 
sembra soltanto la formazio
ne francese che è alla ricer
ca di un affiatamento mostra
to raramente nel dopoguerra 
e soltanto riapparso timida
mente lo scorso luglio al 
C.H.I.O. di La Baule. Germa
nia, Gran Bretagna e Italia 
hanno titoli più o meno equi
valenti. Senza dubbio la Gran 
Bretagna può vantare una for
mazione più omogenea con un 
quartetto di primo piano pur 

essendo costretta a fare a me
no per la prima volta dopo 
molti anni della presenza del
la Drummond-Hay i cui ca
valli non sono certo al meglio 
dell'efficienza particolarmen
te per un percorso come quel
lo di «Coppa». 

Quanto alla Germania potrà 
presentare una formazione 
molto interessante con Win-
kler elemento di punta anche 
per la positività del suo Tor-
phy mentre Steenke cercherà 
certamente di rifarsi con Si
mona che nel barrage del Gran 
Premio Roma lo ha tradito 
proprio all'ultimo ostacolo con 
tre rifiuti. La novità sarà l'as
senza di Alvin Scokemohle, co
stretto a rinunciare par un 
principio di ernia del disco 
che lo obbliga al riposo. 

Anche nella formazione az
zurra c'è qualche scompenso. 
Possono essere considerati due 
autentici punti di forza Rai
mondo D'Inzeo con Fiorello II 
che ieri ha portato alla vitto
ria nel Gran Premio di Roma, 
e Mancinelli con Fidux che 
dovrebbe trovarsi più a suo 
agio che non nel citato Gran 
Premio di Roma nel quale ha 
avuto un momento di smarri
mento. Invece c'è qualche 
preoccupazione per Orlandi. 
che potrebbe trovare non al 
massimo dell'efficienza la sua 
Fulmer Feather Duster e per 
Todini che avrà in Bow-Jack 
un cavallo capace di fornire 
prestazioni di grande poten
za ma a volte anche di com 
mettere banali errori 

La Franr.'i parte con qual
che possibilità di s fondo o!a-
no, però non va d'mpnticato 
che D'Ori ola è spmnre un 
grande campione nonostante 
il passare degli anni e eh*» Le-
frant sembra aver trovato in 
Tante Judith una cavalla giu
diziosa. 

Una nuova iniziativa della CEI 

L'enciclopedia del tu rismo 
«racconta» tutti i Paesi 

Altre due importanti collane edite dalla stessa organizzazione editoriale 

Ieri, la CEI, Compagnie edi
zioni intemazionali, ha presen
tato ufficialmente al Grand 
Hotel di Roma la sua nuova 
iniziativa editoriale: l'enciclo
pedia del turismo, sezione Eu
ropa. Si tratta di 12 volumi 
dedicati ai 34 paesi in cui è 
diviso il nostro continente. 
Le due Europe, quella dell'Est 
e quella dell'Ovest, compresa 
naturalmente l'URSS europea: 
cioè dall'Atlantico agli Urali. 
La grossa iniziativa editoria
le — la prima nel mondo in 
questo campo — vuol dare 
una visione d'insieme, globa
le, del fenomeno turistico; 
vuole sottolineare gli elementi 
nuovi che caratterizzano il tu
rismo: non più un fenomeno 
di élite, ma che coinvolge or
mai ogni giorno di più mi
lioni di lavoratori, milioni e 
milioni di giovani e di stu
denti. Il turismo, in sostanza, 
è un elemento essenziale della 
nostra vita, non può essere la
sciato al caos e all'improvvi
sazione, ma va organizzato. 
Turismo e conoscenza, prima 
di tutto, nuovi rapporti tra 
gli uomini, superamento dei 
pregiudizi, dei tabù, delle bar
riere psicologiche e politiche 
che hanno diviso gli uomini. 
Questi concetti sono stati il
lustrati nel corso della presen
tazione ufficiale dell'opera at
traverso gli interventi di Pao
lo Grassi, direttore del Picco
lo Teatro di Milano, di Pa
squale Bucoomino, consiglie-
re delegato della CEI, e infi
ne dell'onorevole Gian Matteo 
Matteotti, ministro del turi
smo e dello spettacolo, che 
ha sottolineato l'importanza 
di questa iniziativa della casa 
editrice milanese per lo svi
luppo del turismo italiano e 
internazionale. 

1969: nel mondo oltre 150 
milioni di persone si muovono 
da un Paese all'altro, da un 
continente all'altro, identifi
cando per Io più vacanze con 
turismo; oltre 12 milioni di 
stranieri giungono in Italia 
spendendovi complessivamen
te 1.020 miliardi che si ag
giungono a quelli spesi nello 
stesso anno dagli italiani in 
vacanza nel nostro Paese. Ciò 
risponde a una trasformazione 
socio-culturale profonda che 
denota negli uomini d'oggi 
una nuova concezione dell'im
piego del « tempo libero » e 
l'accentuarsi del bisogno di un 
contatto umano diretto e più 
ampio al di sopra delle fron
tiere geografiche e delle bar
riere politiche. E questo è re
so possibile in un mondo in cui 
i mezzi di informazione -apro
no ogni giorno di più le vie 
della conoscenza e I mezzi di 
comunicazione divengono 'igni 
giorno di più accessibili a 
tutu. 

Certo, quello di oggi, per 
ovvie ragioni, non è più il tu
rismo raffinato di un Goethe 
che, dopo »ver« impiegato 
« circa 50 ore » per raggiunge
re Trento dal Brennero ci 
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metteva due anni a visitare 
l'Italia. E' in massima parte 
il turismo più affrettato di chi 
lavora nella società moderna 
e approfitta delle vacanze per 
vedere il più possibile, per 
scoprire cose nuove, per rom
pere vecchie abitudini, biso
gnoso di sottrarsi alla tensio
ne della vita quotidiana, al ru
more, al cemento che si man
gia il verde. Spesso, tuttavia, 
manca l'informazione necessa
ria: il viaggio, lungo o breve 
che sia, viene affidato all'ira--
prowisazione, al caso: ci si 
muove male, disordinatamen
te, e la « vacanza », il fine set
timana diventano una fatica 
in più, altri momenti di ten
sione che si aggiungono alla 
tensione di sempre. 

Partendo da queste conside
razioni, la CJE.I. (Compagnia 
Edizioni Intemazionali) ha da
to vita, con il patrocinio del 
governo e la collaborazione 
dell'ENIT e del TCI, a una 
iniziativa originale che rispon
de alle esigenze più vive e 
concrete del turista di oggi, di 
un turista intelligente, giova
ne, vivo. Si tratta della pri
ma Enciclopedia del Turismo 
edita nel mondo, una opera :n 
12 volumi dedicati all'Europa 
e articolata in due parti: la 
prima relativa ai Paesi Iella 
Europa occidentale, l'altra a 
quelli dell'Europa Orientale. 

L'Enciclopedia del Turismo 
in una forma assolutamente 
nuova « racconta » I Paesi nel
la loro realtà geografica, sto
rica, economica, sociologica, 
artistica: offre un filo condut
tore per capire ed interpreta
re la realtà; è avvincente pro
prio come lo è il mondo, per
chè assume la misura del 
mondo e degli accadimenti di 
cui l'uomo è il solo protago
nista. 

Nuova nella concezione e 
nella realizzazione, quest'ope

ra della C E I . offre al lettore 
tutti gli elementi necessari per 
conoscere il Paese — i Paesi 
— che intende visitare (oggi o 
domani, non importa) per 
aiutarlo a stabilire un itine
rario di viaggio, a scegliere 
una località di temporanea 
permanenza rispondente ai 
suoi particolari interessi. Co
si all'appassionato dello sci di
rà, per esempio, dove, quan
do, come praticare meglio il 
suo sport preferito e gli per
metterà quindi di scegliere, in 
base alle proprie esigenze, 
preferenze e possibilità il luo
go dove recarsi. Ed all'appas
sionato d'arte rinascimentale, 
sempre a mo' d'esempio, darà 
tutte le indicazioni necessarie 
per localizzare aree di origine 
e di espansione, zone in cui 
sopravvivono testimonianze 
importanti, permettendogli, in 
questo modo, di stabilire un 
personale appassionante itine
rario di viaggio. Due esempi, 
una sola impostazione che de
riva dalla preoccupazione pri
ma di rispondere con intelli
genza alle domande che ogni 
turista potenziale si pone: do
ve, come, perchè. Il turerà 
infatti non deve essere stru
mento ma soggetto di una 
scelta consapevole che deriva 
da un'ordinata conoscenza dei 
luoghi In cui si reca, delle at
trezzature che troverà, delle 
popolazioni con le quali entre
rà In contatto; e deve poter 
scegliere ambienti corrila?!, 
mari puliti, colli e montagne 
che corrispondano alle sue esi
genze di recupero, di svago, 
di liberazione. 

All'Enciclopedia del Turi
smo, tutta illustrata a colori, 
dotata di una cartografia m o 
demissima, vivace quanto 
comprensibile, la CEI ha af
fiancato una serie di iniziati
ve sempre legate al turismo: 
una collana a carattere minu

tamente informativo che per
metta a chi viaggia di muo
versi con sicurezza, con faci
lità, senza timore di sorprese, 
diverse da quelle, piacevoli e 
suggestive, che ogni viaggio, 
come ogni scoperta comporta; 
una collana Italia viva dedica
ta alle nostre città, alle nostre 
province, alle nostre zone tipi
che, viste dalla macchina foto
grafica che fissa panorami e 
opere d'arte, da una angola
zione particolare, momenti 
della realtà quotidiana, stra
de, fabbriche, manifestazioni 
in unltalia colta dal vivo con 
le sue contraddizioni e le sue 
particolarità. 

Con l'Enciclopedia del Turi
smo e con queste altre due 
collane la CEI si propone, in
somma, di intervenire in mo
do nuovo nel campo del uin-
smo: un campo che investe 
sempre più larghe responsabi
lità sociali e politiche. Il tem
po libero di un lavoratore me
dio europeo è oggi di circa 
135-140 giorni all'anno, festivi
tà ferie e settimana sorta 
comprese. Crescerà e dovrà 
crescere perchè è un'esigenza 
fondamentale degli uomini di 
oggi, e crescerà specie In Ita
lia dove, per esempio, godo
no della settimana corta ap 
pena il 30-40** dei lavoratori 
contro il 64% dei lavoratori 
del Belgio. l W i degli olan
desi. il 52% del francesi, i: 
90-93% dei tedeschi della Ger
mania Occidentale. 

E' quindi necessario che a 
questa realtà, e alle prospet
tive di sviluppo corrisponda, 
anche, oltre a quella organiz
zativa, della recettività, ielle 
attrezzature turistiche e spor
tive, dei servizi in genere, la 
crescita dell'informazione e 
della cultura turistica. A que
sto sviluppo la CEI ha deciso 
di dare 11 proprio contrfbnto 
fattivo • reale. 


